


 
 

CAPITOLO 1 

 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI 
DELLE OPERE 

 
 
 

 
Art.1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto ha per oggetto i lavori - Manutenzione straordinaria degli impianti ed attrezzature 
sportive assegnate alla Municipalità 6 - 
 
Questo Capitolato, unitamente agli elaborati  e agli atti di gara, definisce l'Appalto e regola i rapporti fra 
l'Amministrazione e l'appaltatore; esso inoltre tratta gli aspetti relativi all'oggetto dell'appalto, gli obiettivi, le 
prescrizioni tecniche, gli oneri a carico del committente e dell'appaltatore, le norme di sicurezza, la durata del 
contratto, il compenso e i pagamenti. 
 
Le indicazioni e prescrizioni del presente Capitolato Speciale d'Appalto individuano le caratteristiche 
tecniche, quantitative e qualitative dei lavori da realizzare. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque 
effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 
nell'adempimento dei propri obblighi. 
 

Art. 1.2 
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
 

  1 2 3 

 Importi in euro A misura 
In economia 

(eventuale) 
TOTALE 

a Importo dei lavori €. 38.916,50 0 €. 38.916,50 

b Oneri diretti – indiretti sicurezza €.   800,00 ……………….. € €.   800,00 

c Oneri smaltimento rifiuti 0 ……………….. € 0 

     

a+b+c IMPORTO TOTALE  €. 39.716,50 ……………….. € €. 39.716,50 

     

d Importo totale somme a disposizione €. 10.283,50 

a+b+c+d Importo totale progetto approvato €. 50.000,00 
 
 

Art. 1.3  
MODALITA' DI STIPULA DEL CONTRATTO 

 
 Il contratto è stipulato interamente “a misura”  
 
L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori a base d'asta al quale deve essere applicato il 
ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell'importo 
degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere,  non soggetti al ribasso d'asta ai sensi  dell'articolo 131, 
comma 3, del D.lgs 12 aprile 2006, n. 163. 
 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 
fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e le 
condizioni previste dal presente capitolato. 



In applicazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 508 del 04/10/2011, pubblicata sul B.U.R.C. n. 64 
del 10/10/2011, avente ad oggetto “Prezziario dei Lavori Pubblici in Campania - Edizione 2013”, gli oneri per 
il solo smaltimento dei materiali provenienti da scavi e demolizioni sono stati inseriti  tra le somme a 
disposizione quale fornitura da corrispondere a fattura,  previa attestazione di smaltimento, con la sola 
maggiorazione del 15% delle spese generali. 
 

Art. 1.4 
CATEGORIE E CLASSIFICHE 

 

Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 ed in conformità all'allegato «A» al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella seguente categoria prevalente di opere generali OG. 1 

 
 

TABELLA  “A” 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 
 

n. Lavori 
Categoria ex allegato A 

D.P.R. n. 34/2000 
Euro   

Incidenza % 
manodopera  

% sul 
totale 

1 

Manutenzione Ordinaria degli 
impianti sportivi ricadenti nella 
Municipalità 6 

Prevalente OG 1 €. 38.916,50 10,13% 100% 

2           

 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI €. 38.916,50 10,13% 100% 

 

 

Ai sensi dell'articolo 118, comma 2, D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e art. 170 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura 
massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 
 

Art. 1.5  
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE  

 
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come di seguito, salvo quanto previsto in 
particolare dal progetto e fatte salve le prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla 
Direzione dei Lavori: 
 

 sistemazione puntuale del cordolo in cls per annegamento dei pali; 
 messa in opera di nuovi pali con altezza di m. 6,00 secondo i grafici di progetto; 
 messa in opera di nuova recinzione al campetto; 

 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie parti sono quelle indicate negli elaborati del progetto, 

integrate e dettagliate dalle disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori. Le qualità dei materiali, le 
prescrizioni di esecuzione e le norme di misurazioni delle varie componenti sono contenute nella parte 
seconda del presente Capitolato. 

 

 
 

CAPITOLO 2 

 
 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 



Art. 2.1  
DISCIPLINA CONTRATTUALE  

 
La Ditta aggiudicataria dei lavori è tenuta a stipulare apposito contratto d'appalto presentandosi al 

competente ufficio comunale nel giorno stabilito e preventivamente comunicato alla medesima. 
Se l'aggiudicataria non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, l'Amministrazione appaltante 

attiverà la procedura per l'incameramento del deposito cauzionale provvisorio di cui all'art. 6 del presente 
Capitolato Speciale d'Appalto. 

 
La stipulazione del contratto d'appalto è subordinata alla verifica dell'insussistenza degli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale ai sensi dell'art. 10 della Legge 31.5.1965 n. 575 e al rispetto della 
normativa relativa alla lotta alla delinquenza mafiosa, con particolare riferimento alla Legge 19.3.1990 n. 55 
e succ. mod. e ii, nonché alla verifica di cui all'art. 38 del D.lgs. 163/2006 e succ. 

 
Ai sensi dell'articolo 106, comma 3, del  D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, in nessun caso si procederà alla 

stipulazione del contratto d'appalto se il responsabile del procedimento e l'impresa appaltatrice non abbiano 
concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 
consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

 
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell'articolo 53, comma 4 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163 per 

cui i prezzi unitari offerti in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali. 
 
 L'imposta sul valore aggiunto, nella misura di legge, è a carico della stazione appaltante. 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 

sono a totale carico dell'appaltatore. 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto e si intendono allegati allo stesso, ancorché 

non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione appaltante, i 
seguenti documenti:  Capitolato Generale d'appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145;  Tutti gli elaborati grafici progettuali; 
 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19 aprile 

2000, n. 145, l'appaltatore dovrà, prima della stipula del contratto eleggere domicilio in uno dei luoghi 
indicati nel medesimo articolo, e darne comunicazione   all'Amministrazione Comunale. 

 
L'appaltatore deve altresì nei medesimi termini comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del 

capitolato generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le 
somme ricevute. 

 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, deve essere 

tempestivamente notificata. 
 

Art. 2.2 
DIREZIONE TECNICA DELL'APPALTO 

 
Il Direttore Tecnico dell'Impresa appaltatrice dovrà essere sostituito su richiesta insindacabile del 

Responsabile del Procedimento. 
Nel caso di rinunzia dell'incarico da parte del tecnico già prescelto, oppure di invito alla sostituzione 

manifestata dal Responsabile del Procedimento, l'Impresa appaltatrice  dovrà provvedere entro alla 
sostituzione entro e non oltre 10 giorni, decorso inutilmente tale termine la Stazione Appaltante avrà piena 
facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 
 

 
 
 



Art.2.3 
LEGGI E NORME REGOLATRICI DELL'APPALTO 

 

 

L'Appalto è regolato, oltre che dal presente Capitolato Speciale, dalle leggi vigenti applicabili alla 

fattispecie contrattuale in argomento che ne regolano, per le norme di specifica pertinenza, quanto in esso 

non espressamente richiamato e che, a titolo meramente esemplificativo, si elencano: 

 leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi e di lavori pubblici; 

 leggi e disposizioni vigenti in materia di assistenza sociale, assicurazioni di lavoratori, 

prevenzione di infortuni, sicurezza dei lavoratori; 

 leggi e disposizioni vigenti in materia di disciplina di circolazione stradale e tutela del suolo 

pubblico; 

 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, Dlgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 

successive modifiche e integrazioni; 

 L.R. n. 3 del 27 febbraio 2007: “Disciplina dei Lavori Pubblici, dei Servizi e delle Forniture in 

Campania”; 
 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

 D.M. 19.04.2000 n. 145 Capitolato generale di appalto per i lavori pubblici; 

 D.lgs. 81/2008; 

 Regolamento del Comune di Napoli per la disciplina dei lavori e delle opere da eseguirsi sulle 

strade comunali e loro pertinenze; 

 Regolamento del Comune di Napoli per la fognature degli edifici privati; 

 

 Si richiamano inoltre le prescrizioni contenute nelle norme UNI EN ISO 9000 - 9001 - 9004:2000. 

  

 Per quanto non espressamente previsto o richiamato nel presente Capitolato si rimanda al Codice 

Civile ed in particolare al libro 4° titolo 3° Capo 7 (“Dell'Appalto”) e riferimenti. 

 l'Impresa appaltatrice è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori anche nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

 La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato Speciale d'Appalto da parte dell'Impresa 

appaltatrice, equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle suddette disposizioni legislative, 

riferimenti legislativi e regolamentari e di loro incondizionata accettazione. 

 

CAPITOLO 3 

 
TERMINE PER L'ESECUZIONE 

 
 

Art. 3.1 
CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  

 
 L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell'esecutore. 
 
 E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge 
n. 2248 del 1865,  dell'art. 129, commi 1 e 4, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 554/1999); in tal caso il 
direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. A tale 
anticipata consegna, sotto riserve di legge, l'appaltatore non può rifiutarsi. 
 
 Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 



motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del 
completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 
 
 L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC avente data 
non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di 
ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che 
abbiano personale dipendente. 
 
 E' altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata senza che 
l'appaltatore possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna parziale. 
 
 Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate 
successive dovute a temporanea indisponibilità di aree ed immobili in tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 
del presente art. si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l'urgenza sia limitata all'esecuzione 
di alcune di esse. 
 
 Nel caso di consegne frazionate già programmate nel progetto esecutivo, si applicano i commi 
precedenti salvo che per il computo dei termini di esecuzione che decorrono dal primo verbale di consegna.  
 

Art. 3.2 
TERMINE PER L'ESECUZIONE DEL LAVORI 

 

Il tempo utile per l'ultimazione di tutti i lavori previsti nel presente appalto è fissato in giorni 60 (sessanta), 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, fermo quanto previsto dall'art. 8, comma 
3 del presente Capitolato 
 

Art.3.3 
PENALI IN CASO DI RITARDO 

 

Per le inadempienze imputabili all'Impresa appaltatrice sono previste le seguenti penali: 

 

 ritardi nella ultimazione dei lavori verrà applicata per ogni giorno di ritardo, la penale pari di € 80,00; 

 inadempienze varie: penale di Euro 200,00, una tantum e/o per ogni giorno fino all'eliminazione 

dell'inadempienza, applicata dal Responsabile del Procedimento a suo insindacabile giudizio, su 

inadempienze contrattuali non contemplate nei precedenti punti, quali, a titolo esemplificativo, mancato 

riscontro a note, richieste, o ordinativi da parte degli uffici competenti, mancata presentazione a seguito di 

convocazione, mancata esposizione di cartelli, mancata assistenza a sopralluoghi e saggi, ecc.. 

 

L'applicazione delle penali non solleva l'Impresa dalle responsabilità civili e penali che si è assunto con 

la stipulazione del contratto. 

 

L'applicazione delle penali di cui sopra non limita il diritto dell'Amministrazione di pretendere il rispetto 

dei patti contrattuali o procedere all'esecuzione di parte di esso, d'ufficio e a tutto carico dell'Impresa 

appaltatrice, quando questi, per negligenza o per mancanza di rispetto degli obblighi contrattuali, ritardasse 

l'esecuzione del servizio o lo conducesse in modo da non assicurarne la buona riuscita e la sicurezza. 

 

Il Responsabile del Procedimento rilevata la necessità di applicazione di una penale, procede alla 

quantificazione della stessa sulla base delle prescrizioni del presente Capitolato e all'invio del preavviso in 

forma scritta all'Impresa appaltatrice. L'Impresa appaltatrice entro 7 giorni dal ricevimento del preavviso ha 

la possibilità di presentare le proprie controdeduzioni, sulla base delle quali il Responsabile del 

Procedimento può, ravvisati giustificati motivi, decidere per la decadenza o la decurtazione della penale. In 

ogni caso il Responsabile del Procedimento è tenuto a comunicare all'Impresa appaltatrice l'esito della 

valutazione sulle controdeduzioni. 



 

L'applicazione di tutte le penali avverrà mediante detrazione dalle somme dovute dall'Amministrazione 

sullo Stato d'Avanzamento immediatamente successivo alla definizione della penale stessa. 

 

Qualora l'Impresa appaltatrice avesse accumulato complessivamente penali per un importo pari o 

superiore al 10 % del valore del contratto, sarà automaticamente ritenuto inadempiente e potrà scattare la 

clausola risolutiva espressa prevista art. 15 del presente Capitolato. 

 

L'Amministrazione, si riserva, in ogni caso, il diritto di chiedere i maggiori danni subiti per inadempienze 

del contratto. 

 
 

CAPITOLO 4 

 
 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art.4.1 

ANTICIPAZIONI 
 
Non è consentita la corresponsione di anticipazione sul prezzo d'appalto. 
 
 

Art. 4.2 
CORRISPETTIVI E PAGAMENTI IN ACCONTO E SALDO 

 
La Direzione dei lavori della stazione appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, che viene 

redatta in contraddittorio con l'Impresa appaltatrice con il suo rappresentante, provvederà alla redazione 
degli stati di avanzamento dei lavori eseguiti nelle forme previste dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

 
Gli stati d'avanzamento, vengono certificati dalla Direzione dei lavori della stazione appaltante al 

momento in cui l'ammontare dei lavori, somministrazioni e noli che sono stati eseguiti dall'Impresa 
appaltatrice, e come risultanti dalla contabilità di cantiere, depurati del ribasso d'asta e delle ritenute di legge 
e con l'aggiunta degli oneri per la sicurezza, raggiungono l'ammontare dei lavori pari a €. 39.000,00 (euro 
trentanovemila/00), oltre oneri fiscali. 
 

L'importo complessivo dei lavori verrà  desunto sulla base delle quantità delle singole lavorazioni e 
dell'elenco prezzi allegato al progetto decurtato del ribasso percentuale offerto, ed incrementato degli oneri 
per la sicurezza se dovuti. 

 
I pagamenti, subordinati agli adempimenti di cui all'art. 3 commi 13,14 e 15, avranno luogo mediante 

l'emissione di “Certificati di Pagamento” a firma del Responsabile del Procedimento e successivo 
provvedimento di liquidazione del Dirigente del Servizio comunale di competenza. 

 
L' emissione del Certificato di Pagamento delle somme non contestate avverrà entro gg. 45 dal 

ricevimento della fattura, 
 
Su tutti i certificati di pagamento relativi agli interventi di manutenzione ordinaria sarà applicata la 

ritenuta dello 0,5%, per infortuni, che sarà svincolata ad approvazione del relativo collaudo. 
 
Ove la Direzione dei lavori avesse a formulare riserve sulle quantità o sulla qualità dei lavori 

contabilizzati, il relativo pagamento verrà sospeso fino alla risoluzione delle riserve. Non è ammessa la 
presentazione di fatture non accompagnate dal certificato di pagamento del Direttore dei lavori, corredato dal 
Documento Unico di regolarità contributiva avente esito positivo. 

 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 23, comma 2, nulla ostando, è pagata, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale, entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
 



Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 
1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 141, comma 9, del Codice dei contratti (decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e dell’art. 102, comma 3, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 
207/2010).  
 

Art.4.3 
CESSIONE DEL CONTRATTO 

 

E' vietata in ogni caso qualsiasi forma di cessione del contratto. Nel caso in cui l'Impresa appaltatrice non 
fosse in grado di gestire in proprio l'appalto, si procederà alla risoluzione del contratto 
 

CAPITOLO 5 

 
 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art.5.1 
LAVORI A MISURA 

 
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del presente capitolato e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 
per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste 
in opera. 
 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 
 
Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali.  
 
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i  prezzi 
unitari dell'elenco dei prezzi unitari di cui  all'art. 3, comma 3, del presente capitolato. 
 
Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella “B” contenuta 
nell'art. 5, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi contenuti nell'elaborato di 
progetto che valuta i predetti oneri, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo 
 

Art.5.2 
LAVORI A CORPO 

 
Qualora in corso d'opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per 
tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l'assenso dell'appaltatore, possa essere definito un 
prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 
 
Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l'utilizzo dei prezzi 
unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 39. Il corrispettivo per il 
lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d'asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
 
Nel corrispettivo per l'esecuzione dell'eventuale lavoro a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
 



La contabilizzazione dell'eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all'importo del medesimo, al netto 
del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in 
perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale 
unico non costituiscono lavoro a corpo. 
 
Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella “B” contenuta 
nell'art. 5, sono valutati, per la parte prevista a corpo, in maniera proporzionale alla parte dei lavori eseguita.  
 
 

Art.5.3 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
Se già previsti nel progetto, la contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 
previste dall'art. 153 del Regolamento di attuazione. 
 
Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella “B”, contenuta 
nell'art. 5, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
 
Se non espressamente previste nel Progetto e nel relativo Q.E. le prestazioni  in economia potranno essere 
eseguite soltanto per esigenze eccezionali e solo nei limiti degli ordini impartiti e delle autorizzazioni 
concesse di volta in volta dal Responsabile del procedimento. 
 
Per le prestazioni in economia gli operai messi a disposizione dall'appaltatore dovranno essere idonei ai 
lavori da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature e mezzi. Le macchine gli attrezzi ed i mezzi 
utilizzati dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 
regolare funzionamento. 
 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
I prezzi delle somministrazioni in economia sono stabiliti come segue: 

a) mercedi operai: per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo quanto indicato sul 
libretto di lavoro, unico documento ritenuto valido ai fini del riconoscimento della qualifica della manodopera, 
è accreditabile all'Appaltatore l'importo rinveniente dall'applicazione delle tariffe e costi orari della 
manodopera desunti dalle tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui l'impresa fa riferimento, incrementato del 
15% per spese generali e del 10% -  ridotto del ribasso di gara - per utili di impresa; 
 

b) per trasporti e noli di eventuali macchine e attrezzature, si farà riferimento ai costi del rilevamento della 
“Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, incrementati del  15% per spese 
generali e del 10%  - ridotto del ribasso di gara - per utili di impresa; 
 

c) per i materiali i cui costi siano desunti dall'elenco prezzi allegato al presente capitolato, si applicherà il solo 
ribasso di gara; per i materiali i cui costi siano desunti dal rilevamento della “Commissione prezzi materiali da 
costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Napoli e pubblicati mensilmente, si applicherà l'incremento del  15% per spese generali e del 10%  - ridotto 
del ribasso di gara - per utili di impresa. 

 
 

Art. 5.4 
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

 
Sono vietati i lavori notturni e festivi, a meno che non siano necessari per l'esatto adempimento degli 

obblighi di cui nel presente Capitolato o che non siano consentiti o ordinati espressamente dalla Stazione 
Appaltante  per circostanze speciali. 

Se ordinati con formale ordine di servizio, l'Impresa avrà diritto al maggiore sovraprezzo per 
prestazioni notturne relative alle voci di elenco per lavorazioni notturne (22,00-6,00) da applicare alle voci dei 



noli e lavori finiti, con esclusione delle forniture, servizi invernali, e interventi di emergenza, da pagarsi con la 
relativa voce di elenco, comprendenti ogni onere:  la corresponsione alla mano d'opera di indennità speciali;  le assicurazioni di ogni genere;  le forniture ed attrezzature ivi occorrenti compreso  l'attivazione ed il mantenimento di idoneo impianto di illuminazione anche se montato su 

autocarro;  l'incremento della segnaletica regolamentare di cantiere e quanto altro occorra per l'esecuzione 
dei lavori in condizioni di sicurezza. 

Questo prezzo va applicato previo specifico ordine di servizio della D.LL. ovvero secondo specifiche 
previsioni di perizia di spese, ma comunque per prestazioni effettivamente rese. Non sarà riconosciuta la 
maggiorazione se l'esecuzione avviene in orario notturno per comodità dell'impresa una percentuale pari al 
20% (venti/00) ogni cento euro. 
 

Art.5.5 
VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 
I prezzi di elenco per i materiali a pie' d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:   alle provviste dei materiali a pie' d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 
somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione 
provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando 
l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;   alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;   alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi del D.M. 145/2000 Capitolato generale;   alla valutazione delle provviste a pie' d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazzone 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

 
I detti prezzi per i materiali a pie' d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale.  
 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pie' d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa.  
 
 
 
 
 

CAPITOLO 6 

 
CAUZIONE E GARANZIE 

 
 
 

Art. 6.1 
CAUZIONE PROVVISORIA - DEFINITIVA - RITENUTA DI GARANZIE   

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ai sensi di quanto disposto dall’art. 75 comma 1 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 
dell'appalto.   

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a 
mezzo di fideiussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti 
dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare 
anche quella definitiva. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
 



Art. 6.2 
POLIZZA ASSICURATIVA 

 
 L'Impresa appaltatrice deve stipulare polizza assicurativa che tenga indenne il Comune di Napoli da 
tutti i rischi di esecuzione  da qualsiasi causa determinati, salvo che da errori progettuali e da cause di 
forza maggiore, e per responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione secondo quanto disposto dall'art. 
129 del Dlgs. 163/2006. 
 Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, il bando di gara prevede che 
l'importo della somma assicurata corrisponde all'importo del contratto ovvero, dandone specifica 
motivazione, che detta somma sia superiore all'importo del contratto.   
 Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al cinque per cento 
della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
 
 

CAPITOLO 7 

 
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
 
 

Art. 7.1 
VARIAZIONE DEI LAVORI 

 

In esecuzione degli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, attraverso la Direzione 
Lavori, si riserva l'insindacabile facoltà di  apportare, anche ad ogni singolo lavoro ordinato all'Impresa 
appaltatrice, tutte le varianti, le aggiunte e/o le soppressioni di qualsiasi specie e natura che essa ritiene 
opportune, questo anche in corso d'esecuzione dei lavori stessi, purchè non mutino sostanzialmente la 
natura dei lavori, e senza che per ciò l'Impresa appaltatrice possa sollevare obiezioni o pretendere compensi 
di sorta all'infuori del solo pagamento delle opere eseguite precedentemente alle nuove volontà impartite 
dalla Direzione dei lavori, nel rispetto della normativa vigente. 

L'Impresa appaltatrice non può assolutamente introdurre varianti e/o modifiche di sorta ai singoli lavori, 
senza il consenso scritto della Direzione dei lavori, pena la non ricompensa delle stesse e l'intimazione alla 
rimozione di queste; nonché in caso di inadempienza dell'Impresa appaltatrice, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di eseguire d'ufficio la rimozione delle opere non autorizzate e imputare le relative spese a 
carico dell'Impresa appaltatrice. 
 

Art. 7.2 
PREZZI APPLICATI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

 

Per la valutazione dei lavori, delle somministrazioni e dei noli, si farà riferimento ai prezzi unitari, 
diminuiti del ribasso d'asta contrattuale, di cui all'Elenco prezzi. Per la redazione dell'elenco prezzi è stato 
applicato il “Prezziario dei Lavori Pubblici della Campania - Edizione 2011” approvato con  Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 508 del 04/10/2011, pubblicata sul B.U.R.C. n. 64 del 10/10/2011. Tali prezzi sono 
comprensivi:  di tutte le spese sia generali che particolari;  sono comprensivi di tutti gli utili;  sono comprensivi di ogni altro onere che l'Impresa appaltatrice dovrà sostenere a riguardo;  sono comprensivi di ogni spesa ed onere per somministrazione, lavorazione, impiego e provvisionali;  sono comprensivi di ogni messa in opera per trasporti, carichi, scarichi e mezzi d'opera;  sono comprensivi di ogni quant'altro occorrente per dare tutti i lavori, somministrazioni e noli oggetto 

del presente appalto, finiti e conclusi a perfetta regola d'arte in ogni loro parte e niente escluso. 
 

 In caso in cui, venga richiesta l'esecuzione di lavori, somministrazioni o noli i cui prezzi non sono 
riportati nell'Elenco Prezzi di cui sopra, o non siano dal suddetto Elenco Prezzi deducibili, allora verranno 
stabiliti di volta in volta dei “Nuovi Prezzi” che saranno concordati tra la Direzione dei Lavori della stazione 
appaltante e l'Impresa appaltatrice, secondo le modalità previste dall' art. 163 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207. 
 

E' obbligo stabilire i “Nuovi Prezzi” sempre e comunque prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, 
somministrazioni o noli che vengono volta per volta richiesti dalla Direzione Lavori all'Impresa appaltatrice. 



 
Ricorrendone la necessità, la determinazione dei nuovi prezzi verrà perseguita come di seguito, 

secondo le modalità indicate dall'art. 163 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207., e con una analisi prezzo redatta 
nel seguente modo:  per mercedi operai: per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo quanto 

indicato sul libretto di lavoro, unico documento ritenuto valido ai fini del riconoscimento della 
qualifica della manodopera, è accreditabile all'Appaltatore l'importo rinveniente dall'applicazione 
delle tariffe e costi orari della manodopera desunti dalle tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui 
l'impresa fa riferimento;  per trasporti e noli di eventuali macchine e attrezzature, si farà riferimento ai costi del rilevamento 
della “Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente; 

 
materiali:  per i materiali i cui costi siano desunti dal rilevamento della “Commissione prezzi materiali da 

costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, si prenderà a riferimento l'importo riportato in tale 
pubblicazione;  costo della sicurezza relativo alla singola lavorazione oggetto dell'analisi: tale costo va calcolato in 
funzione delle tipologia di lavorazione;  l'analisi prezzo unitaria si realizzerà con la somma degli elementi di cui alle voci a, b, c e d (ovvero 
anche di un solo singolo elemento) e sull'importo così definito si applicherà un incremento del 15% 
per spese generali e del 10% per utili di impresa, e, sul tutto, un decremento percentuale pari al 
ribasso di gara. 

 
Rimane sempre e comunque a carico esclusivo dell'Impresa appaltatrice, l'onere di fare presente alla 

Direzione dei Lavori, la necessità di concordare i suddetti “Nuovi Prezzi”, in funzione della mancanza degli 
stessi nell'Elenco Prezzi, e sempre prima dell'esecuzione dei lavori, somministrazioni o noli richiesti, la 
Direzione dei Lavori della stazione appaltante potrà stabilire i “Nuovi Prezzi” autonomamente dall'Impresa 
appaltatrice, e quest'ultimo è tenuto ad accettare totalmente gli stessi in virtù dell'applicazione della suddetta 
procedura di determinazione del nuovo prezzo. 

 
Per effetto dell'intervenuta abrogazione per i lavori pubblici, dell'articolo 33 della legge 28 febbraio 1986, 

n. 41, al presente appalto non si applica la revisione prezzi. 
 
 
 
 

CAPITOLO 8 

 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

 
Art. 8.1 

NORME DI SICUREZZA GENERALI 
 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
 
L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
 
L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
 
 



Art. 8.2 
NORME E PROVVEDIMENTI DI SICUREZZA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI - PIANO DI SICUREZZA 

 

 
Il “cantiere” oggetto dell'appalto in materia di sicurezza è regolato dal Dlgs. 81/2008 e successive 

modifiche e integrazioni. 
 
La vigilanza sull'osservanza dei piani di sicurezza è affidata al direttore tecnico dell'impresa 

appaltatrice. 
 

  L'Impresa appaltatrice è tenuta a far osservare ai propri dipendenti, tutte le norme di cui sopra, e 
deve prendere inoltre di propria iniziativa, tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la 
sicurezza e l'igiene del lavoro. 

 
In particolare l'appaltatore ha i seguenti obblighi, e deve disporre ed esigere che i propri dipendenti:  siano dotati ed usino tutti i mezzi personali di protezione appropriati ai rischi inerenti alle 

operazioni effettuate;  non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di loro competenza;  curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera siano efficienti, in regola con le prescrizioni di 
legge ed impiegati in maniera idonea;  prendere, in caso di emergenza, tutte le misure anche di carattere eccezionale, per 
salvaguardare l' incolumità delle persone, dandone immediato provvedimento alla Committente. 

 
La committenza ha in ogni momento, il diritto di richiedere ispezioni ed accertamenti relativi al 

rispetto delle norme di sicurezza ed igiene del lavoro ad Enti Pubblici preposti a tale compito (A.S.L., ecc) od 
a terzi di propria fiducia. 

 
L'Impresa appaltatrice è tenuta a consentire tali ispezioni ed accertamenti fornendo anche le 

informazioni ed i documenti del caso. 
 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto dell' applicazione del 

presente articolo. 
I lavori del presente appalto, si svolgono in un contesto urbano, pertanto, occorre garantire il 

mantenimento delle attività  residenziali e produttive in tutta l'area di intervento. L'impresa appaltatrice si 
impegna ed è obbligata ad eseguire le lavorazioni secondo un programma temporale  che consenta la libera 
circolazione autoveicolare e dei pedoni, opportunamente regolamentata, senza chiusura totale della strada. 

 
Per procedere ad una programmazione dei lavori l'Impresa dovrà suddividere  l'intera area di 

progetto in più Unità di Intervento, all'interno delle quali  l'attività si realizza in maniera unitaria e 
programmata. Terminate le fasi prestabilite dei lavori in una Unità di Intervento, si avanzerà spostando il 
“cantiere”, e così via fino ad esaurire l'area complessiva da manutenere. I maggiori costi per l'effettuazione e 
la programmazione  dei lavori sulle singole  Unità di intervento, sono stati considerati dall'Impresa all'atto 
della formulazione dell'offerta e secondo calcoli di propria convenienza. 

 
Durante l'esecuzione dei lavori l'Impresa presterà maggiore attenzione nel predisporre adeguate 

barriere, passerelle, anditi, ripari, passaggi protetti, percorsi separati, segnaletica, etc cioè tutte le misure 
idonee e necessarie a consentire l'esecuzione dei lavori in sicurezza  per gli operatori e per l'ambito al 
contorno 
 
 

CAPITOLO 9 

 
 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 9.1 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori è subordinato al rispetto delle disposizioni di 
cui all'art. 118 del Dlgs. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, tenendo presente che la quota dei 
lavori sub-appaltabili non può essere superiore al 30%. 



 
Inoltre, l'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  che l'Impresa appaltatrice all'atto di presentazione dell'offerta , abbia indicato i lavori o le parti di 

opere che intenda subappaltare ed all'atto dell' affidamento di ogni singolo intervento, ne confermi il 
ricorso;  che l'Impresa appaltatrice provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
lavorazioni;  che al momento o prima del deposito del contratto di subappalto presso l'Appaltante, l'Impresa 
appaltatrice trasmetta altresì la documentazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, 
dei requisiti di cui all'art. 38 del Dlgs. 163/2006 e agli articoli 61 e/o 90  del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207 in relazione alle categorie e classifiche di lavori da realizzare in subappalto;  che venga presentata la dichiarazione dell'affidatario del subappalto, relativa al possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui all'art. 38 del D.lgs. 163/2006; 

 
In particolare, ove intenda avvalersi del subappalto, l'Impresa appaltatrice è tenuto ai seguenti adempimenti:  far risultare nel contratto di subappalto che l'impresa ha praticato per i lavori e le opere affidate in 

subappalto gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti 
per cento;  trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del 
subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari di volta in 
volta corrisposti al subappaltatore, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Le predette 
copie di fatture quietanzate dovranno comunque essere allegate agli atti di regolare esecuzione o di 
collaudo.  allegare al contratto, da trasmettere entro il termine sopra specificato, oltre alle certificazioni di cui in 
precedenza, anche la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'art. 2359 del Codice Civile con l'impresa affidataria del subappalto. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di 
associazione temporanea, società o consorzio. 

 
Qualora, a seguito d'accertamento effettuato dall'ufficio tecnico comunale competente, anche 

attraverso l'Ispettorato del Lavoro, abbia a riscontrarsi il mancato rispetto delle disposizioni relative al 
subappalto, il Responsabile Unico del Procedimento assegna un termine, non superiore a giorni quindici, per 
l'eliminazione dell'inadempienza. 

 
Trascorso inutilmente il termine suddetto, qualora l'Impresa appaltatrice non abbia provveduto 

all'eliminazione dell'inadempienza, il Responsabile Unico del Procedimento ne dà comunicazione all'Autorità 
competente, riservandosi, ove lo ritenga, e previa formale messa in mora, di proporre all'Amministrazione 
appaltante la risoluzione del contratto o di procedere all'esecuzione d'ufficio in danno tramite eventuale 
riappalto, e pretendere il risarcimento di tutti i danni ed immettersi nel possesso del cantiere nel termine da 
indicare in apposita formale diffida, e senza che l'Appaltatore possa fare opposizione di sorta 

 
Con la sottoscrizione del Contratto d'appalto, del quale il presente Capitolato Speciale costituisce 

parte integrante e sostanziale, l'Impresa appaltatrice medesima prende pertanto atto e presta il proprio 
consenso, in esito al provvedimento assunto dall'Appaltante, a detta immissione in possesso, con 
l'assunzione a proprio carico dell'onere della guardiania e buona conservazione delle opere nel periodo 
intercorrente tra la comunicazione di risoluzione del contratto o di esecuzione d'ufficio e il momento della 
effettuazione di tale immissione nel possesso del cantiere dopo il riappalto. 

 
L'Impresa appaltatrice resta in ogni caso, l'unica responsabile nei confronti dell'Appaltante, per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando questi da qualsiasi eventuale pretesa delle 
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi, in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. 

 
Non costituiscono subappalto le normali somministrazioni ed acquisto di materiale, che l'Impresa 

appaltatrice, sotto la propria responsabilità, ritiene necessario eseguire per l'appalto in oggetto 
 

 L'impresa appaltatrice rimane comunque sempre l'unica responsabile, di tutto quanto possa derivare 
in termini di lavori somministrazioni, noli, spese, danni e/o quanto altro si venga a determinare per 
responsabilità diretta o indiretta di qualsiasi aiuto specialistico di cui l'Impresa appaltatrice abbia fatto uso 
nella conduzione dell'appalto in oggetto. 



CAPITOLO 10 

 
 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 10.1 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Circa la possibilità di risoluzione della controversia in via amministrativa, si applica l'articolo 164 del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

E' escluso il ricorso al lodo arbitrale ed è esclusa la competenza arbitrale. 
Per ogni controversia o contenzioso che dovesse insorgere nell'interpretazione del presente Capitolato 

speciale d'appalto, e/o nell'esecuzione del presente appalto, viene eletto quale Foro competente quello di 
NAPOLI. 
 

Art. 10.2 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Il contratto dipendente da questo Capitolato potrà essere risolto dall'Amministrazione nel caso di:  gravi o reiterate violazioni delle norme di legge applicabili all'appalto o degli obblighi contrattuali, tali 

da pregiudicare l'esecuzione dei lavori.  subappalto senza autorizzazione;  gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza;  tutti i casi previsti dall'art. 135 del D.lgs. 163/2006;  ritardo dell'appaltatore rispetto ai termini per l'ultimazione dei lavori superiore all'importo 
massimo delle penali di cui al successivo art. 17. Ai sensi dell'art. 145 comma 4 del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207.  decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico;  Documento Unico di regolarità contributiva negativo per due volte consecutive; 

 
In ognuna di tali ipotesi (fatta  eccezione per il punto f) l'Amministrazione su proposta del Responsabile 

Unico del Procedimento, contesterà per iscritto le inadempienze riscontrate attraverso la diffida ad 
adempiere ai sensi dell'art. 1454 del Codice Civile e l'Impresa appaltatrice potrà entro 30 giorni provvedere 
ad eliminare l'inadempienza. Decorso tale termine, senza che né l'una né l'altra ipotesi siano state 
concretizzate, il contratto s'intenderà risolto. 
20.3. Nelle ipotesi di cui al solo punto  f), nel contratto sarà inserita la clausola risolutiva espressa di cui 
all'art. 1456 del c.c. In tal caso la risoluzione si verificherà di diritto per il solo fatto che il Comune di Napoli 
dichiari, con atto notificato, al Gestore che intende avvalersi della clausola risolutiva. 
 

Per qualunque altra ipotesi di inadempimento alla corretta esecuzione del contratto di appalto non 
espressamente richiamata nel presente articolo, al verificarsi della inadempienza l'Amministrazione dovrà 
contestare per iscritto all'Impresa appaltatrice l'inadempienza stessa, assegnando un termine non inferiore a 
15 giorni per la presentazione delle controdeduzioni e/o giustificazioni ed un termine non superiore a 60 
giorni perché la medesima inadempienza venga rimossa; elasso  inutilmente il termine assegnato 
l'Amministrazione, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, attiverà, ai sensi dell'art. 136 del 
D.lgs. 163/2006 l'ordinario procedimento di risoluzione dei contratti secondo le modalità di cui agli artt. 1453 
e segg. del Codice Civile. 

 
In ogni caso di risoluzione del contratto, l'Impresa appaltatrice perderà il diritto di riscuotere il deposito 

cauzionale che verrà incamerato dall'Amministrazione, fermo il risarcimento dei danni ulteriori ed avrà diritto 
alla corresponsione dell'importo per l'espletamento dei soli  lavori effettivamente eseguiti. 

 
In qualunque caso di risoluzione per inadempimento l'Amministrazione ha diritto di richiedere i maggiori 

danni. 

 

Nei casi di rescissione del contratto, e di riappalto per il completamento dei lavori a carico 
dell'Appaltatore inadempiente ai sensi dell'art. 123, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.,la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'Impresa appaltatrice da parte del Responsabile Unico 
del procedimento nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento, da parte della Stazione Appaltante, 



dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e la redazione dell'inventario di materiali, macchine e mezzi 
d'opera di cui si intenda prendere possesso perché utilizzabili ai fini dell'affidamento dei lavori di 
completamento al secondo classificato. 

 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dal Responsabile del procedimento si fa luogo, in 

contraddittorio fra il Direttore dei lavori e l'Impresa appaltatrice o suo rappresentante - ovvero, in mancanza 
di questi, con l'assistenza di due testimoni - alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, attrezzature e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché all'accertamento di quali materiali, 
attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante medesima 
per la eventuale riutilizzazione e alla determinazione del relativo costo. 

A chiusura del verbale, il Direttore dei lavori indica quali materiali, macchinari e attrezzature debbano 
essere sgomberati e il termine entro il quale lo sgombero debba essere completato, salvo, in caso di 
inadempienza, l'esecuzione dello sgombero e il deposito di materiali e attrezzature a spese dell'Impresa 
appaltatrice inadempiente. Se il verbale non è redatto in contraddittorio per la mancata presenza 
dell'Impresa appaltatrice, viene comunicato per ogni ulteriore effetto all'Impresa appaltatrice medesima, a 
cura della Stazione Appaltante, nelle previste forme di legge. 

 
La stessa Stazione Appaltante procede alla formale immissione della  nuova Impresa appaltatrice nel 

possesso del cantiere soltanto dopo l'avvenuto affidamento dei lavori di completamento al secondo 
classificato o dopo la eventuale aggiudicazione del relativo appalto, nelle more del quale l'Impresa 
appaltatrice inadempiente è tenuta ad effettuare a propria cura e spese la guardiania delle aree di cantiere e 
la custodia dei materiali, macchinari e attrezzature lasciati a disposizione della Stazione Appaltante, la cui 
presa formale in consegna potrà avvenire soltanto dopo la definitiva aggiudicazione dei lavori di 
completamento. 

 
All'atto della immissione formale nel possesso delle aree di cantiere dell'Impresa appaltatrice che deve 

provvedere al completamento dei lavori, si procede a verbalizzare definitivamente - con apposito stato di 
consistenza redatto in contraddittorio con l'Impresa appaltatrice inadempiente e con l'Impresa appaltatrice 
subentrante o, in assenza della prima, con l'assistenza di due testimoni - materiali, macchinari e attrezzature 
da consegnare all'Impresa appaltatrice subentrante ed a disporre lo sgombero di quanto non utilizzabile. 

 
Con la sottoscrizione del contratto, l'Impresa appaltatrice dichiara il proprio incondizionato consenso a 

quanto sopra specificato ove abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di rescissione del contratto e di 
esecuzione di ufficio dei lavori di cui al presente articolo, con conseguente riappalto dei lavori di 
completamento. 

 
Nei casi di rescissione/risoluzione del contratto e di riappalto in danno dell'Impresa appaltatrice 

inadempiente, come pure in caso di fallimento dell'Impresa appaltatrice, i rapporti economici con questa o 
con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante: 

a) ponendo a base d'asta del riappalto il medesimo elenco prezzi allegato al presente capitolato e 
ponendo a carico dell'Impresa appaltatrice inadempiente medesima l'eventuale maggiore costo 
derivante dalla differenza tra il ribasso d'asta offerto in sede di aggiudicazione del riappalto ed il 
ribasso d'asta risultante dall'aggiudicazione a suo tempo effettuata all'Impresa appaltatrice 
inadempiente. 

b) l'eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, o derivata dalla ripetizione 
della gara di riappalto eventualmente andata deserta, da effettuare necessariamente con importo a 
base d'asta opportunamente maggiorato. 

c) l'importo delle penali per il periodo di ritardo. 
 

 

CAPITOLO 11 

 
 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 11.1 

DIREZIONE DEI LAVORI E CONTROLLI 
 

I lavori saranno eseguiti sotto le direttive dell'Ufficio di Direzione lavori della Stazione Appaltante la 
quale nomina i tecnici che formano l'Ufficio di Direzione dei lavori oggetto del presente appalto. 

 



Prima di dare corso ai singoli lavori, alle singole somministrazioni ed ai singoli noli, l'Impresa 
appaltatrice dovrà ottenere esplicita approvazione da parte dei tecnici che formano l'Ufficio di Direzione dei 
lavori. I materiali e manufatti, che a giudizio dei predetti tecnici non si riscontrassero rispondenti ai requisiti 
richiesti, verranno da questi rifiutati a loro insindacabile giudizio, e l'Impresa appaltatrice dovrà a sua cura e 
spese, ritirarli e sostituirli nel più breve tempo possibile. I materiali e manufatti dovranno inoltre rispondere a 
tutti i requisiti di accettazione che sono fissati nel presente capitolato, dalla Direzione dei lavori, e dalle 
disposizioni di legge e prescrizioni vigenti in materia. 

 
L'Impresa appaltatrice concede ampio mandato personale alla Direzione dei lavori, la quale diventa suo 

rappresentante per quanto attiene l'esecuzione tecnica ed economica dei lavori stessi, nonché ne riconosce 
come propri gli atti eseguiti e/o sottoscritti, purché in applicazione di atti degli organi deliberanti o del 
Responsabile del procedimento, con il quale manterrà costanti rapporti. 

 
I compiti della Direzione dei lavori sono: 

  ìmpartire ordini di servizio scritti o verbali, ai quali l'Impresa appaltatrice deve in ogni modo 
uniformarsi, salvo esprimere osservazioni, riserve o contestazioni da comunicare per iscritto al 
Responsabile del Procedimento;  prendere l' iniziativa di ogni disposizione necessaria ad indurre l'Appaltatore ad eseguire i lavori a 
perfetta regola d' arte ed in conformità al contratto;  provvedere alla consegna dei lavori al'Impresa appaltatrice per conto dell' Amministrazione entro i 
tempi utili;  ogni qualvolta il prosieguo dei lavori non ne consentisse più l' effettuazione, ad eseguire e liquidare 
la contabilità dei lavori;  fornire all'Impresa appaltatrice elementi complementari per l'esecuzione dei lavori che risultassero 
carenti nelle definizioni tecniche degli ordinativi;  controllare il rispetto dei termini di ultimazione dei singoli lavori, così come comunicato o concordato. 

 
 

Art. 11.2 
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

La Direzione dei lavori annota ogni singolo lavoro, somministrazione o nolo nel Giornale dei Lavori, che 
dovrà essere sottoscritto anche dall'Impresa appaltatrice o dal suo rappresentante.  Sarà cura della 
Direzione dei lavori trasmettere il Giornale al Responsabile del Procedimento per gli adempimenti successivi. 

 
A completa ultimazione dei lavori oggetto del presente appalto, e in caso di esito positivo, la Direzione 

dei lavori redige in duplice copia, un apposito certificato di regolare esecuzione, che dovrà essere 
sottoscritto anche dall'Impresa appaltatrice o dal suo rappresentante, e sarà cura della Direzione dei lavori 
trasmetterlo al Responsabile del Procedimento per la relativa conferma. 

 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dalla data di 

ultimazione e raggiungimento complessivo dell'importo contrattuale, ed ha carattere provvisorio. 
L'accettazione dei lavori di cui al presente capitolato, avvengono con approvazione del predetto 

certificato che ha, comunque, carattere provvisorio. 
 
Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione, e deve essere 

approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest'ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine 
di due anni equivale ad approvazione. 

 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'Impresa appaltatrice risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo 

. 
Copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori o del certificato di regolare esecuzione, può 

essere rilasciata dal Responsabile del procedimento all'Impresa appaltatrice che ne abbia fatto esplicita 
richiesta. 

 
Al momento in cui viene raggiunto l'ammontare complessivo dell'appalto come stabilito nel presente 

Capitolato Speciale, la Direzione dei lavori redige il conto finale dei lavori, somministrazioni e noli eseguiti e 
lo trasmette al Responsabile del Procedimento, unitamente a propria relazione, redatta in conformità di 
quanto disposto dall'art. 200 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 



 
Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall'Impresa appaltatrice o dal suo 

rappresentante, con le modalità e le conseguenze di cui all'articolo 201 del citato D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207., entro 10 giorni dall'invito che il Responsabile del procedimento provvede a rivolgergli, previo 
svolgimento delle verifiche di sua competenza. 

 
 Il Responsabile del procedimento redige la propria relazione ai sensi dell'art. 202 del D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207. 

Il pagamento del saldo parziale o finale, non costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 
 
Nel caso ricorressero le condizioni di nomina di apposito collaudatore (finale o in corso d' opera) si 

procederà secondo quanto stabilito al titolo X del richiamato D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
 
 

Art. 11.3 
PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI 

 
L'Impresa appaltatrice è tenuta a provvedere alla buona conservazione di tutti gli interventi realizzati 

nell'ambito dell'appalto, a partire dal Verbale di Consegna e per tutta la durata del singolo intervento fino alla 
redazione del verbale di ultimazione,  ferma restando la facoltà della stazione Appaltante di ottenere la 
consegna anticipata di tutte o parte delle opere ultimate. 

 
Il certificato di regolare esecuzione non esonera l'Impresa appaltatrice dalle responsabilità di legge, ed 

in specie per le difformità ed i vizi dell' opera. 
 
A tali effetti, anche per la decorrenza del termine di cui ultimo capoverso all'art. 1667 del C.C., le 

opere si intendono consegnate definitivamente alla stazione appaltante, solo al momento dell' approvazione 
del certificato di regolare esecuzione o collaudo. 

 
 

Art. 11.4 
TERMINI  PER IL COLLAUDO 

 
  Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal 
certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.

 

  Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 
quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 

CAPITOLO 12 

 
 

NORME FINALI 
 
 

Art. 12.1 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 



esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in 
legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di 
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni 
che saranno consegnate all'Appaltatore. 

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 
servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - Consegna dei 
Lavori - Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione -  Programma Operativo dei Lavori - Inizio 
e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando 
salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il 
Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 
128/59 e s.m.i... 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione 
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni 
tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 
finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 



intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 
Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’articolo 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e 
s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore 
restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e 
sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 
derivare ad esse. 

 Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere 
dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che 
egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 del D.Lgs. 
12 aprile 2006 n. 163. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. 

 Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione 
relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
Art. 12.2 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

Per essi secondo le indicazioni del progetto è previsto: 

 trasporto a rifiuto, nel rispetto della normativa vigente. 

 in attuazione dell'art. 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dalla D.L., a 

cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

 In attuazione dell'art. 36 comma 3 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni e/o dalla demolizioni sono ceduti all'appaltatore al prezzo convenzionalmente 

stabilito in negli elaborati di progetto; tale prezzo sarà dedotto dall'importo netto dei lavori in 

sede di contabilità. 

 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l'art. 35 del capitolato generale d'appalto. 

 

E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all'art. 59. 
 
 



Art. 12.3  
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE  

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a 
m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei 
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, 
ai sensi dell’art. 118 comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici e dei cottimisti nonchè tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

Art. 12.4 
L'IMPRESA APPALTATRICE  

 

L'Impresa appaltatrice esegue i lavori sotto la propria ed esclusiva responsabilità nei confronti della 
Amministrazione appaltante e di terzi. L'Impresa appaltatrice è responsabile degli infortuni e dei danni che 
dovessero verificarsi, per qualsiasi motivo, direttamente o indirettamente, con l'esecuzione dei lavori, 
somministrazioni e noli oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto, nei confronti dell'Amministrazione 
appaltante, di terzi, della Direzione dei lavori, nonché del personale che la stessa invia sul cantiere. 

 
Con la stipula del contratto l'Impresa appaltatrice accetta di tenere l'Amministrazione appaltante, 

nonché la Direzione dei lavori di quest'ultima, indenne e sollevata da ogni responsabilità ed eventuale 
procedimento che venga porsi in essere nell'espletamento del suddetto appalto. 

 
L'Impresa appaltatrice nomina appositamente per i lavori del presente appalto un Direttore Tecnico con 

qualifica professionale compatibile con la tipologia delle opere da realizzare. 
 
In ogni caso l'Impresa appaltatrice o il suo rappresentante, devono garantire la loro presenza sul luogo 

dei lavori per tutta la durata dell'appalto, con facoltà insindacabile dell'Amministrazione di esigere il 
cambiamento immediato del suo rappresentante, ove ricorrano gravi e giustificati motivi, secondo quanto 
disposto dall'art. 4 del D.M. n. 145/00. 

 
Compete all'Impresa appaltatrice l'assunzione di tutte le iniziative e di tutte le attività necessarie per 

l'esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, della normativa sulla 
sicurezza e la salute dei lavoratori, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite, e di tutti gli altri 
impegni contrattuali, assumendone quindi i conseguenti oneri, e con particolare riferimento:  alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del programma di esecuzione dei lavori 

concordato secondo le modalità di cui in narrativa;  all'elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla 
propria organizzazione di lavoro, ai propri mezzi d'opera e ad esigenze legate a subappalti o 
somministrazioni, da sottoporre all'approvazione della Direzione dei lavori per la verifica del rigoroso 
rispetto delle caratteristiche tipologiche dell'appalto;  alla tempestiva presentazione al Direttore dei lavori delle campionature, complete delle necessarie 
certificazioni, nonché all'effettuazione delle prove tecniche;  all'organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del cantiere e 
della viabilità d'accesso, in considerazione della particolare natura dell'intervento e dei luoghi, e 
dell'eventuale interferenza con le contestuali attività in corso di terzi o di altre imprese, evitando 
anche di arrecare danni all'ambiente ed alle zone interessate;  all'obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi, demolizioni o 
residuati di cantiere;  all'obbligo a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere, ed 
alla eliminazione di ogni residuo di lavorazione. 

 
 

Art. 12.5 

DANNI ECCEZIONALI A LAVORI DURANTE IL PERIODO DI ESECUZIONE 
 

L'impresa appaltatrice non potrà avanzare alcuna pretesa di rivalsa o compenso alcuno nei confronti 
della Stazione Appaltante, per guasti e danni prodotti da qualsiasi causa,  alle pavimentazioni ed opere 
tenute in manutenzione ed alle opere in genere dalla stessa eseguite od in corso di esecuzione, compresi gli 
eventuali ammannimenti di materiali. I guasti e danni  dovranno pertanto qualunque ne sia la natura e 



l'entità, essere prontamente riparati a perfetta regola d'arte, a cura e spese dell'Impresa, senza che possa 
sollevare eccezioni.  

L'azione di rivalsa potrà essere rivolta esclusivamente contro l'autore del danno. 
 

 
Art. 12.6 

SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 
Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:   le spese contrattuali di cui all'art. 8 del Capitolato generale;  le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali, diversi dalla stazione appaltante o alla stessa 
riconducibili, (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, 
canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all'esecuzione dei lavori;  le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

 
 Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, ai sensi del comma 1 dell'art. 112 del dpr 554/99, dalla consegna alla data di emissione del certificato 
di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  
 
 Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell'appaltatore e trova applicazione l'art. 8 del capitolato generale d'appalto. 
 
 A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
 Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 

CAPITOLO 13 

 
APPENDICE 

 
 
 

Art. 13.1  
PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 

 

PREMESSO CHE:    nel territorio provinciale continuano ad operare numerosi gruppi camorristi in grado di condizionare le 

attività economiche e finanziarie nei settori di pubblico interesse, sia in forma diretta che attraverso imprese 

e società "controllate";    permane, quindi, l'esigenza di rafforzare la collaborazione tra Prefettura - Ufficio Territoriale del 

Governo ed enti locali nella prevenzione e nel contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nel 

settore degli appalti di lavori, servizi e forniture pubbliche; 

1. si rende, a tal fine, necessario assicurare, con il concorso delle stazioni appaltanti, lo svolgimento 

corretto e regolare delle attività imprenditoriali, mediante l'attivazione di misure di salvaguardia adeguate e 

celeri, finalizzate sia a contrastare l'azione invasiva delle organizzazioni criminali in materia di appalti 

pubblici, sia a rendere l'impresa meno vulnerabile di fronte alle varie forme di infiltrazione camorrista; 

- l'art. 15 della legge 241/90 consente alle pubbliche amministrazioni di concludere tra loro assordi per 

disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune; 

CONSIDERATO CHE 



presso la Prefettura di Napoli è attivo il Gruppo Ispettivo Antimafia (G.I.A.), composto da rappresentanti 

della Questura, del Comando Provinciale dei Carabinieri.,del G.I.C.O., della D.I.A., nonché della Direzione 

provinciale del lavoro, deputato a svolgere, su richiesta della Prefettura di Napoli, approfondimenti istruttori 

sulla posizione delle imprese aggiudicatane di appalti pubblici, al fine di evidenziarne possibili aspetti di 

criticità sotto il profilo cautelare antimafia; 

DATO ATTO CHE 

il G.I.A. potrà avvalersi dell'apporto specialistico dei rappresentanti del Provveditorato interregionale alle 

OO.PP., della Camera di commercio e degli altri organi di volta in volta interessati, ai fini dell'acquisizione di 

elementi informativi aggiornati, non solo sulle procedure d'appaltò poste in essere dalle stazioni appaltanti, 

ma soprattutto in ordine all'individuazione esatta dei titolari effettivi delle imprese aggiudicatarie di appalti di 

lavori, servizi e forniture pubbliche, ovvero affidatarie di subappalti, contratti e/o subcontratti, per la verifica 

della sussistenza di eventuali cointeressenze nella loro conduzione da parte di soggetti, direttamente o 

indirettamente legati ad associazioni criminali; 

RILEVATO CHE 

è volontà dei firmatari del presente protocollo perseguire con strumenti efficaci il preminente interesse 

pubblico alla legalità, alla trasparenza nelle procedure concorsuali d'appalto e alla tutela del sistema delle 

imprese dal rischio di infiltrazione camorrista, con estensione delle verifiche antimafia per appalti di opere o 

lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 euro, per subappalti e/o subcontratti concernenti la 

realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, per prestazioni di 

servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 euro, ovvero, indipendentemente dal 

valore, per forniture e servizi maggiormente a rischio di infiltrazioni camorriste. Le somme indicate sono al 

netto di i.v.a.; 

RILEVATA, 

altresì, l'esigenza di garantire il monitoraggio dei moviménti finanziari concernenti la realizzazione di opere e 

lavori pubblici, servizi e forniture pubbliche sopra indicati;  

CONSIDERATO CHE 

che il presente protocollo può costituire, in prospettiva, un valido strumento per pervenire anche alla 

realizzazione di una stazione unica appaltante, ai sensi dell'alt. 33 del decreto legislativo n. 163/2006, 

nonché alle forme di cooperazione fra amministrazioni aggiudicatrici previste dall'art. 81, comma 2, della 

legge regionale della Campania 27.2.2007, n. 3; 

 
VISTA la legge n.241/90 e successive modificazioni; 

VISTO il decreto-legge n. 143/1991, convertito in legge n. 197/1991 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.M. 23.12.1992; 
VISTO  il D.P.R; 3 giugno 1998, n.252; 
VISTO  il decreto legislativo n. 267/2000; 
VISTO  il decreto interministeriale del 14.3.2003; 
VISTO il decreto legislativo n. 163/2006; 
VISTA  la legge regionale 27.2.2007, n.3; 

 

E' STIPULATO 
 

il presente "Protocollo di legalità sugli appalti", tra il Prefetto di Napoli, la Regione Campania, la Provincia di 
Napoli, il Comune di Napoli, la Camera di Commercio di Napoli e i legali rappresentanti delle stazioni 
appaltanti interessate. 
 
Tutto quanto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente protocollo. 
 
La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n, 252/98 nonché 
delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle 
procedure e agli obblighi di seguito indicati. 

Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 euro, ovvero ai 

subappalti e/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 

100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 euro; 

tutte somme al netto di i.v.a., la stazione appaltante: 



assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai 

subappalti e/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'ari. 10 del 

D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, 

fornendo, tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994; 

allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e 

verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si 

impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle 

società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l'intervento, anche con riferimento ai loro 

assetti societari ed a eventuali successive variazioni; si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per 

le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della 

sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la 

sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri 

finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla 

risoluzione contrattuale e/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, 

inadempimento grave: 

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità 

giudiziaria; 

II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o 

nell'opificio; decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, 

ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contrattò o 

all'autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa 

esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia di cui all'art. 5 

del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia 

dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre 

imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica 

clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero 

a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei 

cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una 

penale a titolo di liquidazione - del danno salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore 

del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 

prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle 

predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; 

a) fuori dalle ipotesi 

b)  disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica 

del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi; 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre 

imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla 

stipula del contratto ,o all'autorizzazione al subcontratto; 

c)  si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il 

subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di 

procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale   o   alla   revoca   dell'autorizzazione   al   subappalto   

(clausola   di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni 

discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ; 

d)  si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato  alla procedura di 

aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;  

e)  si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo  nei confronti di 

imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la  possibilità di concedere all'impresa 

aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura dei servizi; 

h)  si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di: 



accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità 

con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, 

attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a 

tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o 

della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse finanziarie 

ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini delle esigenze di 

finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 - con esclusione dei pagamenti a 

favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, 

senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% dell'importo di ogni singola 

movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla 

somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;  l'impresa dovrà,  altresì, incaricare l'intermediario 

bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di 

Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie 

connesse con la realizzazione dell'opera, delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in 

caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l'introito; fino alla costituzione della banca dati 

predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su 

di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto; 

 

II. comunicare  alla  Camera  di  commercio   con  modalità  telematica  e  con sottoscrizione a firma digitale 

- non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" - i dati relativi agli intermediari bancali 

presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli elementi identificativi del rapporto (denominazione 

dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle 

generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti; 

si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e 

forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al 

decreto-legge n. 143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del 

vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e l'applicazione di 

una penale a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del 

valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento 

eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il 

contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell'opera. 

 
 

1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 1.0 del 

D.P.R. n. 252/98 anche nei confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi 

"sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura 

e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave 

di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; 

noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere 

assimilati a subappalto ai sensi dell'alt. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; 

guardiania di cantiere. 

 

2. All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso 

il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi  sia  oggetto  di  contratto  

specifico,  l'interruzione  immediata  del  rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola 

risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria 
 

Il Prefetto, all'esito delle verifiche e degli accertamenti comportanti il rilascio di informazioni dal valore 

interdittivo nei confronti delle imprese interessate, provvedere ad informare l'Autorità di vigilanza sui lavori 

pubblici, per ogni consentito intervento d'interesse. 

 



La Regione, nel rendere operativo l'Osservatorio regionale degli appalti e concessioni  previsto dagli artt. 78 

e seguenti della legge regionale n. 3 27/2/07 attiverà, nei tempi tecnici, il collegamento telematico con la 

Prefettura. 
Oltre alle comunicazioni di cui all'art 79 della citata legge regionale all'Osservatorio regionale, la stazione 
appaltante si impegna a trasmettere, in via telematica, alla Camera di commercio l'elenco delle imprese 
partecipanti alle gare di appalto pubbliche, con l'eventuale  indicazione  delle  imprese  subappaltatrici,  ove  
già note  alla  stazione appaltante all'atto dell'inoltro dell'istanza da parte della impresa partecipante alla gara 
nonché ogni variazione relativa agli amministratori delle imprese aggiudicatarie e/osubappaltatrici e/o 
subaffidatarie 
 

La Camera di commercio di Napoli si impegna a garantire, entro quattro mesi dalla sottoscrizione del 

presente protocollo, il collegamento telematico con la Prefettura al fine di consentire a quest' ultima, di poter 

acquisire, in tempo reale, notizie sulle imprese partecipanti, utili per ulteriori approfondimenti d'interesse. II 

sistema telematico dovrà fornire evidenza automatica alla Prefettura delle variazioni;  previste dall'articolo 

precedente. 
 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 2, comma 2, lett. h), la Camera di commercio di Napoli 

si impegna a costituire e rendere operativa, entro il termine diquattro mesi dalla data di sottoscrizione del 

presente protocollo, uria banca dati dei conti dedicati predisponendo, previe intese con la Prefettura,,le 

procedure di alimentazione diretta da parte di tutti i soggetti tenuti all'apertura di tali conti, ,quelle di controllo 

automatico sul rispettò degli adempimenti previsti nel presente protocollo, nonché quelle 

di interrogazione degli archivi.  Con atto  separato  saranno definite le  specifiche procedure connesse con la 

tutela della riservatezza dei dati trattati, nonché correlate alle particolari esigenze o analisi della Prefettura. 

 

Il sistema di gestione della banca dati dovrà fornire, in ogni caso, evidenza automatica delle possibili 

anomalie, così come preventivamente definite dalla Prefettura. 
 

La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno 

essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o 

subcontratto: 

 

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di 

legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultagli 

al sito http://wwv.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

 

Clausola n. 2 

 La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o  all'Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 

dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di 

tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a 

determinate imprese, danneggiamenti, farti di beni personali o di cantiere) 

 

Clausola n. 3 

 La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione  della denuncia di 

cui alla precedente clausola 2 e ciò alfine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica 

sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa. 

 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 

immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, 

qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o 

subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 



collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 

d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, 

sarà applicata a carico dell'imprésa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 

misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 

penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 

automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute 

all'impresa in relazione alla prima erogazione utile. 

 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene 

e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 

autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatane, salvo le 

ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

 

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa  che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o al 

subcontratto nonché, l'applicazione di una penale,& titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il 

maggior danno -nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o 

determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione 

finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediar i di cui al decreto-legge n. 143/1991. 

 

Clausola n. 8 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di 

importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati 

accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di 

tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del 

valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente 

l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile 

 

II presente protocollo, che entrerà in vigore dal giorno successivo alla sottoscrizione da parte dei 

soggetti firmatari, abrogando ogni precedente protocollo in materia, è aperto all'adesione, previa formale 

sottoscrizione, di ulteriori stazioni appaltanti interessate. 

inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di: 

a) accendere dopo la stipula del contratto uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità 

con la Prefettura di Napoli" presso un intermediario bancario ed effettuare attraverso tali conti ed 

esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori ai tremila euro relativi ai 

contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura, con 

esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in 

caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% 

dell'importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce; 

b) comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale, non 

oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati", i dati relativi agli intermediari bancari presso 

cui sono stati accesi i conti; richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese esecutrici a vario titolo di 

lavori, servizi, forniture, di avvalersi per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) degli 

intermediari di cui D.Lgs. 190/2002, prevedendo in caso di violazione la risoluzione immediata e automatica 

del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e 

l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni nella misura del 10% del valore del contratto, se 

questo non sia determinato o determinabile, delle prestazioni ai momento eseguite; 



richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del DPR n. 252/98 anche nei confronti dei! soggetti ai 

quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di 

materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni di materiale da cava per 

inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo e bitume; 

noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo; servizio di autotrasporto; guardiania di 

cantiere; 

che con il medesimo Protocollo, all'art. 8, sono state elencate n. 8 clausole, che abbiansi  qui come 

integralmente ripetute e trascritte, relative a dichiarazioni dell'impresa di conoscenze e accettazione degli 

obblighi elencati all'art. 2, nonché relative ad ulteriori oneri, quale quello di impegnarsi a denunciare 

immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o 

altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la 

compagine sociale o dei rispettivi familiari; 

che la stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le clausole di cui agli artt. 2 e 8 del 

protocollo e, in sede di stipula del contratto o subcontratto, ad inserire quelle di cui all'art.8 che dovranno 

essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate; 

Ritenuto, pertanto, necessario prendere atto del suddetto protocollo d'intesa al fine di dare piena attuazione 

alle procedure in esso disciplinate, a partire dalla formulazione dei bandi di gara e dei capitolati che 

dovranno contenere le suddette clausole, fermo restando/ per gli appalti già banditi alla data di esecutività 

del presente provvedimento, l'obbligo di seguire tutti gli adempimenti disciplinati dal protocollo che siano 

compatibili con la procedura già avviata; 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e, Quindi redatte dal 

Capo di Gabinetto e dal dirigente del Servizio Documentazione e Controllo Strategico sotto la propria 

responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo gli stessi qui appresso sottoscrivono. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPITOLO 14 

 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

 

 
Art. 14.1 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI  
 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile 
non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 
dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti.  

 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 
sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti.  

 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. 
La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in 
sili.  

d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti.  

 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 

calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di 
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente 
da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 
grossezza variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in 
base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.  



 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. 
n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal 
crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di un certo 
spessoree da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si 
tratta di volti o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di 
incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: 
e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici 
e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare 
su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 
compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.1. 2334, i 
pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti 
quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal 
crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 

all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi 

e per trattamenti con bitumi fiuidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 

pietrischetti bitumati;  
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 

conglomerati bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione 

dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata 
per conglomerati bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 
prescelta pezzatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o 
non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati.- Essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase 
liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il 
limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi 
terreni, ha notevole importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 

mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, 
dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e 
dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovra essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 
10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 
40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  



3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 
A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso 
non deve superare i due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve 
essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 
55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 
al 25% al setaccio n. 200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; il 
limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 
inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza 
di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e 
saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà 
risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 
Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 
C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentua]e dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di 
almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante 
del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà 
superare i 6 cm.  

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere 

sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una 

resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come 
termine di paragone.  

i) Tufi.- Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e 
facilmente friabili, nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere 
alle norme di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della Commissione di studio dei materiali stradali del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla 
buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei 
solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere 
eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro 
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35°C, per la durata di 3 ore e per altre 3 
ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla 
prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza 
presentata da quelli provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di 
modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una 
resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 



n) Lapillo bianco e lapillo vulcanico - Il lapillo detto bianco sarà a grani uniformi, non più grossi di mm 

12, né più piccoli di mm 5. Prima di adoperarlo sarà sempre crivellato.  Il lapillo detto nero  vulcanico 
conterrà esclusivamente grani bigi, neri, verdastri o rossicci, i quali saranno tutti più pesanti dell'acqua, 
per quanto di struttura porosa, dovrà essere scevro di terriccio, arena e noduli di basalto.Prima di 
adoperarlo sarà crivellato. 

o) Ferrugine - Dovrà essere esente da materie terrose e detriti di cava.  Ogni pezzo dovrà avere 

dimensioni comprese fra i 3 e 5 cm. 
p) Pietrame vulcanico (scheggioni) - Dovrà provenire dalle cave del Vesuvio ed essere compatto, privo 

di leucite e pomici in noduli, duro, tenace e ben resistente; sarà sempre escluso il cosiddetto “ 
cappellaccio ”.  

q) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 09 
gennaio 1996, nonchè dalle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, 
senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere 
la tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro 

lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di 

sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del 
carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a 
freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare il 
limite massimo di 2400 kg/cm². 

 Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza 
cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a Kg/cm² 250; questa resistenza è riducibile a 
Kg/cm² 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm² 2200.  

 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel 
D.M. 1° aprile 1983.  

5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa 
e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  

 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
r) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 

dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1972, saranno provveduti tra le più 
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 
destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.  
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega 

e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e 
non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due 
basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza 
e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 
15 millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 
del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta.  

s) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i 
trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per 
conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  



t) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" 
di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
u) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni 

bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  

v) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

 Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  
t) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche 

per pavimentazioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 
edizione.  

u) Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima 
che di seconda mano, potranno provenire:  

 da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  
 da catrame;  
 da grezzi di petrolio;  
 da opportune miscele dei prodotti suindicati.  
 Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia 

asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno 
eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla lett. B.  

 Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 
 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 
 
Viscosità Engler a 25° 
Acqua 
Distillato fono a 200°C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e anello) 
Contenuto in fenoli 

 
3/6 

max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 25 % (in peso) 

30/45 
max 4 % 

 
4/8 

max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 30% (in peso) 

35/70 
max 4 % 

 

 
 

Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 
 

 
CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 50° 
Acqua 
Distillato fono a 230°C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e anello) 
Contenuto in fenoli 

 
max 10 

max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 

min 45 % 
55/70 

max 4 % 

 
max 15 

max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 5% (in peso) 

55/70 
max 4 % 

 

 
 

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedenti 
i 60°C. 

 
 

Prove dei materiali 
 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli 

e firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  



Art. 14.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN ISO 7027), 
priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio 
Decreto 2231/39; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 
31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 
calci idrauliche) nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1)  Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi 
delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197- 4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformita' per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 
(e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati 
presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i..  Per i 
cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
Regio Decreto 2230/39. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 
acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a 
disposizione della Direzione dei Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 
2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti 
attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del 
D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 
assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 14.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 
1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 



 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o in 
pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di 
conformità alle norme UNI EN 934, 480, UNI 10765, 7110. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 14.4 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
tutti devono ancora potersi impiegare utilmente. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dal Direttore dei lavori, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia 
nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del Capitolato generale, con i prezzi 
unitari d'Elenco.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  
 
13.5) Murature in Genere 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 
esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne 
fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 
deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse 
nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati 
a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di 
tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con 
i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 



Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per 
le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione 
di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
 
13.6) Pavimenti 
 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti intonacate  
dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  materiali  e 
per  ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come prescritto  nelle norme  sui 
materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  l'entità delle 
opere stesse. 
 
13.7) Rivestimenti di Pareti. 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque sia  la 
sagoma  e la  posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono comprese la 
fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella 
misurazione, nonché l'onere  per  la  preventiva preparazione  con  malta  delle pareti da rivestire, la 
stuccatura finale dei giunti e la fornitura  di collante per rivestimenti. 
 

 
Art. 14.8  

INTONACHI  
 

Gli intonachi in genere dovranno essere eseguiti in stagioni opportune, dopo aver rimosso dai giunti delle 
murature, la malta poco aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

GIi intonachi in qualunque specie siano: lisci, a superficie rustica, a bugna, per cornici e quanto altro, non 
dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

Quelli in ogni modo difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 
essere demoliti e rifatti dall'appaltatore a sue spese. 

La calce da usarsi negli intonachi dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppietti, sfioriture 
e screpolature, verificandosi le quali, sarà a carico dell'appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. 

Ad opera finita, l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti saranno eseguiti ad angolo vivo, oppure con opportuno arrotondamento, 

secondo degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 
Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso: 
a) Intonaco grezzo - arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regoli di guida in numero 

sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune o idraulica, detto rinzaffo, gettato 
con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. 

Dopo che questo strato sarà abbastanza asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della 
medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattone, stuccando ogni fessura e togliendo ogni 
asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile, regolari. 

b) Intonaco comune civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un 
terzo strato di malta fina (Art. 14), che si conguaglierà colle fasce di guida per modo che l'intera superficie 
risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici 
degli intradossi. 

c) Intonaco di cemento liscio - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra 
alla lettera (a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale di cui all'Art. 14 e per gli strati successivi 
quella di cui allo stesso Art. lettera l).  L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere 
ordinando anche colorato. 
 
14.9) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 



 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  mezzi d'opera, 
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza 
tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  
avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, misurata  sempre 
in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali 
non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza la  luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò compensato 
anche la coloritura della superficie non in vista. 

 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco 
si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
14.10) Infissi di Legno. 
 

Gli  infissi,  come  porte,  finestre,  vetrate,  coprirulli  e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto  degli  zampini da incassare 
nei pavimenti o soglie. 

Le parti centinate saranno  valutate secondo la superficie  del minimo rettangolo circoscritto,  ad infisso  
chiuso, compreso  come sopra il  telaio maestro, se  esistente. Nel  prezzo degli  infissi  sono comprese 
mostre e contromostre. 

Gli spessori  indicati  nelle  varie voci  della  tariffa  sono  quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti  gli  infissi  dovranno  essere  sempre  provvisti  delle ferramente  di  sostegno  e di  chiusura,  delle  

codette  a  muro, maniglie  e di ogni  altro accessorio occorrente  per il loro  buon funzionamento.  Essi 
dovranno  inoltre corrispondere  in ogni  particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I  prezzi  elencati comprendono  la  fornitura  a  piè  d'opera dell'infisso e dei  relativi accessori di cui 
sopra, l'onere  dello scarico e del trasporto sino  ai singoli vani di destinazione e  la  posa in opera. 
 
14.11) Infissi di Alluminio. 
 

Gli infissi di alluminio,  come finestre, vetrate di  ingresso, porte, pareti a  facciate continue, saranno  
valutati od a  cadauno elemento od  al metro quadrato  di superficie misurata  all'esterno delle  mostre e  
coprifili  e  compensati con  le  rispettive  voci d'elenco. Nei prezzi  sono compresi i controtelai da murare,  
tutte le ferramenta  e le  eventuali pompe  a pavimento  per la  chiusura automatica  delle  vetrate, nonché  
tutti  gli  oneri derivanti dall'osservanza delle norme  e prescrizioni  contenute nelle  norme  sui materiali e sui 
modi di esecuzione. 
 
14.12) Lavori di Metallo. 
 

Tutti i lavori di  metallo saranno in generale valutati a  peso ed i  relativi  prezzi verranno  applicati  al 
peso  effettivo  dei metalli stessi a  lavorazione completamente ultimata e  determinato prima della  loro posa  
in  opera, con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal  
peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
 
14.13) Tubi Pluviali. 
 



I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 
lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi 
di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità 
di cui al punto relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra. 
 
14.14) Impianti Termico, Idrico-Sanitario, Antincendio, Gas, Innaffiamento 
 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 
 Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso,  la quantificazione  verrà effettuata  

misurando  l'effettivo  sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi  speciali, al  
quale verrà  applicato  il  peso unitario  del  tubo  accertato attraverso  la  pesatura di  campioni  
effettuata  in  cantiere  in  contraddittorio. 

 Nella  misurazione  a chilogrammi  di  tubo  sono  compresi:  i materiali di  consumo e  tenuta, la  
verniciatura con  una mano  di antiruggine  per le  tubazioni di  ferro nero,  la fornitura  delle staffe  di  
sostegno  ed il  relativo  fissaggio  con  tasselli  di  espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate  al metro  

lineare; la  quantificazione verrà  valutata misurando  l'effettivo sviluppo  lineare in  opera,  
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 

 Nelle  misurazioni  sono comprese  le  incidenze  dei pezzi speciali,  gli  sfridi  i  materiali  di  
consumo  e  di  tenuta  e l'esecuzione del rivestimento  in corrispondenza delle giunzioni  e  dei 
pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al  metro lineare;  la quantificazione  
verrà effettuata  misurando l'effettivo sviluppo  lineare  in opera,  comprendendo  linearmente anche  
i  pezzi speciali,  i  materiali  di consumo  e  di  tenuta, l'esecuzione del rivestimento  in 
corrispondenza delle giunzioni  e dei  pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno ed  il  
relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in  pressione di polietilene  poste in vista  o interrate  saranno valutate  al metro  lineare; 
la  quantificazione verrà effettuata misurando  l'effettivo sviluppo lineare in  opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno e il  relativo fissaggio con 
tasselli  ad  espansione. 

- Le  tubazioni di  plastica,  le  condutture  di  esalazione, ventilazione  e  scarico saranno  valutate  al  
metro  lineare;  la quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo  sviluppo lineare  in  opera 
(senza  tener  conto  delle  parti  sovrapposte) comprendendo linearmente  anche  i pezzi  speciali, 
gli  sfridi,  i materiali  di tenuta, la  fornitura delle staffe  di sostegno e  il  relativo fissaggio con tasselli 
ad espansione. 

- I canali, i  pezzi  speciali e  gli elementi  di  giunzione, eseguiti  in lamiera  zincata (mandata  e 
ripresa  dell'aria) o  in lamiera di ferro nera  (condotto dei fumi) saranno valutati a  peso sulla  base di  
pesature  convenzionali. La  quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo sviluppo  lineare  
in opera, misurato in mezzeria del  canale, comprendendo linearmente anche  i pezzi speciali, 
giunzioni,  flange, risvolti della lamiera,  staffe di sostegno e fissaggi,  al quale verrà applicato il peso  
unitario della lamiera  secondo  lo spessore  e  moltiplicando per  i  metri quadrati della lamiera, 
ricavati questi dallo sviluppo  perimetrale delle sezioni  di  progetto  moltiplicate per  le  varie  
lunghezze  parziali. 

 Il peso  della lamiera verrà  stabilito sulla  base di  listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 
percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli  elementi in 
lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
- Gli  organi di intercettazione,  misura e sicurezza,  saranno valutati  a  numero nei  rispettivi  diametri  

e  dimensioni.  Sono comprese  le incidenze per  i pezzi speciali  di collegamento ed  i  materiali di 
tenuta. 

- I radiatori  saranno valutati,  nelle rispettive  tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle 
rispettive tabelle  della Ditta costruttrice (watt). 

 Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni  agli estremi, i materiali di tenuta e le 
mensole di sostegno. 

- I  ventilconvettori  saranno  valutati a  numero  secondo  le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta  costruttrice. 

 Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le caldaie saranno valutate  a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 

potenzialità resa. Sono compresi i  pezzi speciali di collegamento ed i  materiali  di tenuta. 
- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le  rispettive caratteristiche di funzionamento ed  in 

relazione alla portata  del  combustibile. 
 Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi  flessibili  di collegamento. 



- Gli scambiatori  di calore saranno valutati a numero  secondo le rispettive caratteristiche costruttive e 
di funzionamento ed  in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di  
collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le  elettropompe  saranno  valutate  a  numero  secondo le rispettive  caratteristiche costruttive  e di  
funzionamento ed  in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali  di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I serbatoi di  accumulo saranno valutati a numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive 
ed  in  relazione alla  capacità. 

 Sono  compresi  gli  accessori  d'uso,  i  pezzi  speciali di  collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I serbatoi autoclave saranno  valutati a  numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive ed  

in  relazione alla  capacità. 
 Sono  compresi  gli  accessori  d'uso,  i  pezzi  speciali di  collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I  gruppi completi  autoclave monoblocco  saranno valutati  a numero  secondo  le  rispettive  

caratteristiche  costruttive, in relazione alla  portata  e prevalenza  delle elettropompe  ed  alla 
capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, 
i pezzi speciali di  collegamento  ed i materiali di tenuta. 

- Le bocchette,  gli anemostati,  le griglie,  le serrande  di regolazione,  sovrapprensione  e  tagliafuoco  
ed  i silenziatori saranno valutati a decimetro  quadrato ricavando le dimensioni  dai  rispettivi 
cataloghi delle Ditte costruttrici. 

 Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
- Le cassette  terminali riduttrici  della pressione  dell'aria  saranno valutate a numero in relazione 

della portata dell'aria. 
 E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili  di  raccordo, i supporti elastici e le staffe di 

sostegno. 
- Gli elettroventilatori saranno  valutati a numero secondo  le loro caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione  alla portata e prevalenza. 
 Sono compresi i materiali di collegamento. 
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a  superficie  frontale per il numero di ranghi. 
 Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
- I condizionatori monoblocco,  le  unità  di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 

recuperatori di  calore, saranno  valutati  a numero  secondo le  loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata  d'aria  e alla emissione termica. 

 Sono compresi i materiali di collegamento. 
- I gruppi  refrigeratori d'acqua e le torri di  raffreddamento saranno  valutati  a numero  secondo le  

loro caratteristiche costruttive e  di funzionamento ed  in relazione alla  potenzialità  resa. 
 Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento. 
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero  secondo le  rispettive 

caratteristiche  costruttive e  di  funzionamento ed in relazione alla portata. 
 Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento. 
- I gruppi completi  antincendio per  attacco motopompa e  gli  estintori portatili,  saranno valutati  a  

numero  secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
- I rivestimenti  termoisolanti  saranno  valutati  al  metro quadrato  di sviluppo  effettivo  misurando la  

superficie  esterna  dello strato coibente. 
 Le valvole, le saracinesche  saranno valutate con uno  sviluppo  convenzionale di 2 m² cadauna. 
- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno  valutate a numero per gruppi completi secondo le 

rispettive caratteristiche,  tipologie e dimensioni. 
 Sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le valvole,  le saracinesche e le rubinetterie varie  saranno valutate  a  numero secondo  le rispettive  

caratteristiche e  dimensioni. 
 Sono compresi i materiali di tenuta. 
- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le  linee elettriche  di alimentazione  e di  

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono  valutati nel  
prezzo di  ogni apparecchiatura  a piè  d'opera  alimentata elettricamente. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
14.15) Impianti Elettrico e Telefonico 
 

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  le reti di 

terra,  saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in  opera. 



 Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 
supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli  ad 
espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  l'effettivo 
sviluppo lineare in  opera,  aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

 Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  corda 
ed i marca cavi, esclusi  i  terminali dei cavi di MT. 

- I  terminali dei  cavi a MT  saranno valutati  a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono  compresi 
tutti i materiali  occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi  unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni scatola  da  
frutto. 

 Sono comprese  le incidenze  per gli  sfridi, morsetti  volanti  fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi 
oltre tale sezione. 

- Le scatole, le  cassette di derivazione ed i box  telefonici, saranno valutati a  numero secondo  le 
rispettive caratteristiche, tipologia e  dimensione. Nelle scatole  di derivazione stagne  sono compresi 
tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse,  pareti a cono,  guarnizioni di tenuta, in  quelle dei 
box telefonici  sono  comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro  i  campi prestabiliti. 
 Sono  compresi tutti  gli accessori  per dare  in opera  l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero  secondo  le  rispettive caratteristiche e tipologie in 

funzione di: 
- superficie  frontale della  carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
- numero  e  caratteristiche  degli  interruttori,  contattori,  fusibili, ecc. 

 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le  etichette,  ecc. Gli  interruttori  automatici magnetotermici o  
differenziali, i sezionatori  ed i contattori  da quadro, saranno distinti  secondo le  rispettive 
caratteristiche  e  tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre 
del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. 

 Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, 
le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
Art. 14.16 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 21 
dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici, di cui all’art. 3, c. 
2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, 
i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 



Art. 14.17  
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI  

 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade esistenti, 

l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere 
(Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali 
ricadono le opere esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, 
metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 
Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione 
delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine 
di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.  

Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si 
intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa 
dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che 
agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del 
tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

ln genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purchè, a giudizio della Direzione dei lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. L'Amministrazione 
però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati 
a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Impresa di avanzare pretese 
all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento 
superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie.  
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